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CO.\D12M)XI 1)' ASSOCIAZIOM 

5 Mesi 6 Mesi Un Ann 
Per Firenze U. L. 8, 60 5, M, -

Per le allrc l*rev. 
del Regno • » , 6, «9, . 

un numero separalo costa Cenicsimi ì1 

italiani. 

L« Associazioni si ricevono In Firenze 
alì'amminisirazìone del Giornale posta ii
via do' conti presso il libraio Cario Bei

nardi. 

per li resto della Toscana quanto per 
te altre parti del Regno, mediante vaglia 
postale da Inviarsi (ranchi dì porto all'am

ministrazione suddetta. 
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SI pubblica fi Lunedi, Mercoledì e Ve

nerdi alie ore io antimeridiane. 

Le associaziODl si contano dal ( e 46 
di ogni Baese. 

Le lettere non affrancate saranno re 
spinte. 

Le domande di associazioni non accom

pagnate dal respetlivo prezzo non saranno 
considerale. 

I manoscrìUi non saranno,resliluiU. 

Prezzo dell'inserzioni Cent, io per riga, 

GIORNALI; SERIO-UMORISTICO CON CARICATURE 
p * * » 

PARTITO CATTOLI 
Esiste in Roma un partito cat

tolico che con la sua denomina
zione si estende per lutto ove 
la religione cattolica si pra
tica, Questo partito cattolico, 
chfc ha che vedere con la reli
gione quanto Gesù co'Gesuiti, 
mentre accenna a Roma, ha la 
sua residenza, il suo quartier ge
nerale in Francia. Le sue dira
inazioni sono così estese che non 

città, paese, casa che non 
senta la malefica influenza del 
suo volere quasi direi onnipo
tente. La denominazione di cat
tolico abbaglia la mente anco 
dei più accorti, perche denomi
nazione propria di quella religio
ne che ha portato la luce della ci
vilizzazione per tutto il mondo, 

v'è 

dovei popolila ricevettero come 
cosa di sollievo all'oppressa uma
nità. Questo partito cattolico che 
ha messo in cielo la bocca, si cre
de lecito usurpare cose e nomi 
santi,per coprire cose enomi pro
fani, per giungere air intento del
le mondane cupidigie, per servire 
alla setta cui si è botilo corpo ed 
anima, ad onta della legge di 
Dio che proibisce Y eccessività 
dell'affetto alle cose di quag
giù con la trascuranza delle 
eterne. Partito ammantato delle 
spoglie della religione, ma in
ternamente tutto mondano e ba
sta. Inventato dai Campioni della 
compagnia di Gesù per carez
zare i Legittimisti ingigantisce, 
forte di mezzi come è, per ogni 
dove; anco le teste coronate che 
intendono opprimere le popola
zioni col diritto divino piegano 

fugando le tenebre e Terrore là ' la fronte aquesto tremendo par

) 

tito perchè favorisce le reali 
prepotenze ed opprime con a
spetto devoto chi veramente in 
terra rappresenta il diritto di
vino, il popolo. Povero popolo 
come sei stato sempre malme
nato ! ti hanno fatto fare da so
miere : portasti il vino e beve
sti F acqua ! oppresso di troppe 
dall' enormità del partito catto
lico, tu hai dovuto sottostare, 
ad onta che T umanità sofferisse 
e reclamasse appresso Gesù Cri
sto che 1' umanità slessa inalza
va venendo dal cielo in terra 
vestendo le umane spoglie, es
sendo Dio. La redenzione per 
1' uomoDio nobilizzava l'uma
nità, che fatta eccellente per i 
meriti del Redentore, non po
teva più a lungo essere consi
derata pecorame losabile di pri
ma e seconda mano alla volta 
sempre del più forte. La indi
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lotta rappi dal princi" 1 Nobil pndenzae la libertà proclamata i 
per là dove necessitava, non j pio democratico monarchico co
può revocarsi : i popoli si sono I stituzionale, col principio legit

inlesi con i popoli, e o prima o 
poi tutti uguali di faccia alla 
legge, liberamente respireranno. 
Tal voce tuonò da occidente e 
si fece sentire per tutte le parti 
del mondo. Napoleone IH Im
peratore eletto dal popolo farà 
trionfare il principio democra
tico, ed i Principi che intendo
no governare per un diritto ap
pellato da essi divino, cederan
no all' onda maestosa del popolo 
che ornai esercitato nei plebi
sciti per le elezioni di Vitto
rio Emanuele a Re d'Italia, 
sosterrà i suoi diritti anco con 
la forza di fronte ai nemici. Il 
partito cattolico che non sa co
me prender sopravvento ai co
mizj, ostinatamente si oppone al
le ordinanze nonolari. Idra dalle 

sono in 
sette teste, combatte s 
samentc, ed i Gesuiti 
moto per tutto, specialmente in 
Francia per minare fino dai fon
damenti non il Irono francese, 
ma il trono di Napoleone. Il 
partito cattolico ha messo le 
mani nei capelli al Papa, e si 
crede superiore al papato. Ful
mina scomuniche dice al Papa? 
ed il Papa scomunica a destra 

g Ve 
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Chierici d 
....mista fa buon 

viso al frigio berretto per farlo 
cadere pre 

V 

cipizio. Partito cattolico e par

timista, a capo del quale il Papa 
o per meglio dire il partito cat
tolico che è qualche cosa più 
del Papa. 

Infatti in questi giorni si buc
cinava una voce che il Papa vo
lesse cedere il dominio tempo
rale, purché si salvi però la re
ligione. Il partito cattolico fran

ciosa ha risposto al Papa ? cese 
V 

d di
Nono e 

nominare un altro Papa. Ciò 
giustifica il mio asserto che il 
partito cattolico è sì ardito e 

m 

sì potente da credersi superiore 
al Papa stesso. Dirò come di

Voltair 
S accade, vuol essere 

un bel tafferuglio ! 
& 

Sta 
a vedere. Napoleone però per 
parte sua farà vedere di non 
temere la sfida, e vincerà qua
lunque coalizione, una volta che 
avrà permesso che Italia vada 
a Roma, e si formi Nazione una, 
come la Francia, quali due Na
zioni unite insieme possono re
sistere a qualunque urto euro
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Quando aliani si leva

rono a tutt' uomo per rovescia
re que' tronelli, che infestavano 
la Penisola indubitatamente eb

tito legittimista sono legati in bero per primo scopo la ind 
offesa e difesa: gli altri partili 
deboli d i 

d 
le e di ir 
di parole 

pò che a suo tempo cedano alla 
forza e soccombino! La gran 

pendenza e 1' unità della Patria. 
Ma nessuno vorrà negare che 

quello 

Il popolo 
d esser trattato come un' altra 
genia da que' barbassori, grandi 
solo per un millimetro di na

stro all' occhiello 
classi avevano bi 

Queste due 
«no di rav

vicinarsi per conoscersi, i no
bili colla scenza e col protet
torato dell' arti, il popolo col 
rispondere docile alle premure 
di quelli. Ma a dir vero, il pri
mo scopo , la Dio mercè l1 ab
biamo auasi raasiunlo. 'mianto 

di sia 
d iato, ma poco meno. 

La maggior parte degli impie
gati , accolgono il popolo con 
una muffa, che fa nausea spe
cialmente ricordando il modo 
gentile, e, starei per dir assolu
tamente democratico, con cui 

J + J 

il Re Galantuomo accoglie an
che T infimo della Plebe. Il mag
gior numero poi di coloro che 
sono stati fregiali dell' ordine 
Mauriziano, prima di farsene 
creder degni colla grandezza 
delle azioni, pensano d'essere 
slati separali dal popolo, che 
guardano d' alto in basso in un 
modo, che li rende ridicoli se 
non totalmente spregievoli. In
tendiamola una volta, se è vero 
che corre un'Era novella, ab
bia m a ^ 
stinguersi sopra degli altri e 
sparisca dalla società la lurida 
piaga, d'ima Aristocrazia intol
lerante e villana presso il po
polano. È ormai troppo prova
lo che il Popolo Italiano rispon
de con gentile affetto a chi 
scende a lui; disprezza, e qual
che volta odia chi se ne allon
tana, coma da chi è infestato da 
malattia epidemica. Virtù, Virtù 

la ruvidezza de gì' impiegati, e di | e non chiacchiere e muffa, ec

più ilare la burban co il desiderio di un popolo, 
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Guarda ŝ  UnalmeiHc sono usciti. 
VITTO». Era tanto chè tu giocavi quella cinquina. 
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4 
eh* esce dalla schiavitù di tan
ti anni, ?, che ha sofferto an
che troppo. Chi oserebbe chia
marlo indiscreto ? ? ? 

Er (u voler sa faccia 
\ 

PROFEZIA DI DANTE 

At çùonno, cotìe in CHelo; 
Ma nò da sia genlacch. 

Er pane gioroajero 
Dacce, ne ce 1* arrubino 
Li bagarini e er crero. 

A noi er perdono accorda,{$ 
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Dante nel Purgatorio (canto 
XXXHI) dice 
Nel quale un cinquecento dicci e cinque 

Messo di Dio, anciderà la fuia 
E quoi gigante che con lei delinque 

che è quanto dire « Nel quale 
un cinquecento dieci e cinque, 

Ma DÒ a sta razza infâme, 
D' oro e de sangue ingorda. 

Per carila signore 
Levece sia canaja, 
Che si ce tenta er diavolo 
Nuo e* a rima ne pajoì.. 

MORSI BACI 

La prima Esposizione Italiana è 
distruggerà la prostituta (la pò per Firenze una gloria che gareggia 
lenza temporale del Papa) ed il s e P«r non vince le antiche. Noi ci 

faremmo volentieri iniziatori di un 
monumento di riconoscenza a chi 

gigante (Y impero austriaco) che 
peccava con essa » 

Dante scrisse il numero cm
< uccento dieci e cinque in cifre 
romane, DVX, che vuol dire 
duce, capo, generale, insomma 
Vittorio Emanuele, il quale ha 
il dolce incarico di ancidere la 
fuia papale e Y impero Austria
co in Italia. 

Non basta La Divina Com
media incominciata nel i 298 fu 
terminata verso il 1308; quindi 
il canto XXXHI ed ultimo del 
Purgatorio sarà stato scritto nel 

primo ne ebbe il gentil pensiero. Spe
riamo che il Giornalismo vorrà far 
eco a questa iniziativa, senza badare 
che venga dal popolare Arlecchino. 
Quando ciò sia, con apposito manife
sto emetteremo circostanziato il pro
getto, con i nomi dei rispettabili po
polani, che si incaricheranno della sol** 
lecita esecuzione. 

Si potrebbe sapere come è andata 
della sottoscrizione per la corona a 
Vittorio Emanuele Re d'Italia? che è 
forse andata nel libro degli scordati 
come tante altre cose? 

1305, cioè precisamente 515 an
ni prima della nascita del Re 
Vittorio Emanuele, il quale vide 
la luce nel 1820. ì ; 
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PATER NOSTER 
CHE SI RECITA DAL POPOLO ROMANO 

A proposito di cose andate nel 
libro degli scordati: o la facciata de! 

4 

Duomo? Eppure il povero Arlecchino 
sente un po' di vergogna, che il Ite 
torni dopo 17. mesi io Firenze, e veda 
non pure alzati gli stili per far quella 
Facciata, che con tanta premura fu 
pregato di inaugurare, gettandola pri
ma pietra / 

Pater der Celo e nostro 
Er nome tuo s' adori 
Cor fatto e no T inchiostro, 

Venga er tuo regno in terra, 
Ma quello delti preti 
Signor per sempre atterra. 

Pare che il Governo sia sul punto 
di provvedere i Preri liberali, ma di* 
cesi che ormai a mandar fuori il so

L 

spiralo decreto, voglia aspettare che 
sien mori! tulli di fame, così si pò
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' irà dire Viva il soccorso di Pisa ! 

MARIANO DEL MARGINE Gerente Resp. 

t 

Visto che il Ministro dell* Interno 
è quello che grida vendetta al cospet
to dell' universo e che tatti i colpi si 
dirigono colà, il Barone [Ricasoli ne 
prenderà il portafoglio per far vedere 
che sa lottare 

Bettino sol contro V Italia tutta. 

Ridete, ridete... basta, no: piutto
sto piangete sulPaccecamento del Cle
ro. In una Chiesa del Piviere di Cam
poli dal Cappellano U.: . fu fatto un 
Brindisi, sapete a chi? a Chiavone e 
seguaci quasi Eroi sostenitori del di
ritto Divino // Mi dica, se li da )' ani
mo, il lettore, quando mai il più em
pio settario fece maggiore sfregio al 
diritto Divino! Dolcissimo Cappellano 
U . . . Studia, se pur sei capace di in* 
tenderla, la sacra Scrittura, e vi tro
verai che Dio si serve spesso dei mez
zi deboli, per giungere ai santissimi 
suoi fini: ma non però degli scellerati 
e degli empi! 

La nota del Barone Ricasoli dice 
Perego, fu fatale pel Piemonte per la 
impudenza e inique arti del Ministero. 
Bravo Perego/ niuno poteva conoscere 
meglio di voi le inique artil 

RISPETTO 

Italia bel giardin pieno di fiori, 
Le tue Colline sembrano incantate; 
Fiori d'antichità, moderni fiori, 
Fiori di Primavera e fior d' Estate, 
In seno hai la Città detta de' fiori, 
Scenza ed arte ti dan fior di beliate; 
Fra tanti fior però, Dio li perdoni 
Lo sbaglio di nutrir tanti mosconi! 

SCHERZO 

i . 

tyn vecchio Pistoiese expresidente 
Di raffinata mente 
Ed al Babbo devoto ed al Papato, 
Ad una palazzina 
L' ingresso del davanti ha trasformato 
In una botteghina, 
E da quella pigione che ei trarrà 
L' obolo al Santo Pietro pagherà, 
E gli inquilini ridurrà al suo metro 
D'entrare in casa per la via di dietro. 
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TIP. SOLJANI 


